ECONOMIA POLITICA – Corso di Laurea in Sociologia a.a. 2003/04

(Prof. Antonio Pelosi A-Z)

Lo studio dell’Economia Politica mira

a promuovere la conoscenza dei principi, delle regole, delle teorie concernenti

i fenomeni produttivi, distributivi, finanziari e creditizi, nonché dei processi di

programmazione e di organizzazione dell’attività economica;

a sviluppare la capacità di interpretare le problematiche economiche, sia in

senso storico, sia in senso sistematico, al fine di rendere gli studenti in grado

di operare scelte motivate.

OBIETTIVI

Gli studenti devono conoscere:

la struttura, gli elementi e il funzionamento del sistema economico e delle

imprese;

il ruolo dello Stato nell’economia;

i principi regolatori della politica economica e dell’attività finanziaria dello

Stato;

e devono essere in grado di interpretare, analizzare e comunicare i contenuti

essenziali di testi e fonti di informazione economica.

SECONDO ANNO
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Obiettivi

Il modulo affronta lo studio della teoria microeconomica, ossia degli aspetti più

rilevanti del comportamento "normale" dei singoli operatori (consumatori e imprese)

e dei singoli mercati, e le loro interrelazioni.

L’utilizzo di questo modulo e’ orientato alla comprensione di eventi economici

concreti, così da dare agli studenti esempi dell'applicazione pratica della materia.

Argomenti:

1. L'economia di mercato.

2. Le scelte del consumatore.

3. Statica comparata e domanda.

4. Variazioni di prezzo e benessere del consumatore.

5. L'offerta di lavoro.

6. L'impresa e i suoi obiettivi.

7. Tecnologia e produzione.

8. I costi.

9. L'impresa che non fa il prezzo.

10. L'equilibrio nei mercati concorrenziali e non.

11. Esternalità e beni pubblici

Alla fine del modulo, lo studente deve essere in grado di rilevare gli elementi del sistema economico, descriverne il funzionamento, indicare analogie e differenze tra i vari tipi di sistemi economici, analizzare le differenze di costi, riconoscere differenze ed analogie fra i diversi regimi di mercato, ecc,

Testi consigliati

A. Pelosi – A. Gesualdi , Commenti di Economia tra teoria e pratica, CUSL, II. Ediz,2002

oppure

B. Michael L. Katz - Harvey S.. Rosen, Microeconomia, McGraw-Hill Libri Italia srl, 1996.

Eserciziari:

A. Pelosi – A. Gesualdi , Commenti di Economia tra teoria e pratica, CUSL, II. Ediz,2002

Oppure

B. L. Giuriato, G. Turati (supervisione di M. Grillo), Microeconomia, ETASLIBRI, 1997.

Lettura obbligatoria:

G. Giffoni, La New Economy, Cusl, 2004

Prerequisiti :

Per una proficua comprensione del corso è necessaria la conoscenza di Funzioni e sistemi di equazioni simultanee; correlazioni statistiche; il sistema di riferimento; statica e dinamica; l’analisi sublime; cenni di geometria analitica: i grafici; cenni di calcolo massimi e minimi relativi ed assoluti; cenni degli altri strumenti analitici usati dagli economisti e sui loro limiti di applicabilità; equazioni e sistemi di equazioni a due incognite.

Il programma dell'insegnamento è integrato da dispense contenente anche materiale di approfondimento, di integrazione ed esercizi.

Le dispense sono disponibili oltre che su supporto cartaceo ed elettronico anche sul sito http://it.geocities.com/apelosiit.

Il corso comprende una serie di esercitazioni e verifiche intermedie del livello di

apprendimento.

Per l’approfondimento dei singoli temi svolti nel corso delle lezioni, è suggerita, tuttavia, la consultazione dei seguenti testi:

R. FRANK, MICROECONOMIA, Mc Graw Hill, Milano;

A. SCHOTTER, MICROECONOMIA, Giappichelli, Torino;

H. VARIAN, MICROECONOMIA, Cafoscarina, Venezia;

C. J. McKENNA - R. REES, ISTITUZIONI DI ECONOMIA, Mc Graw Hill;

COZZI ZAMAGNI, ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA, il Mulino.
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